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RIORGANIZZAZIONE DELLA
STRUTTURA

DAL CONCETTO DI SERVIZIO

AL CONCETTO DI SISTEMA OPERATIVO
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IL SISTEMA OPERATIVO RAPPRESENTA L’ASPETTO
DINAMICO DELL’'ORGANIZZAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE

E PUO’ ESSERE DEFINITO COME UN INSIEME DEI PROCESSI
CHE INDUCONO STIMOLI DI COMPORTAMENTO DI TUTTA LA
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL’ENTE IN LINEA CON GLI
OBIETTIVI PREVISTI DAL PIANO - IL SUO FINE ULTIMO E’
APPUNTO LA STANDARDIZZAZIONE DEI PROCESSI E DEI
COMPORTAMENT!.
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IL NUCLEO OPERATIVO COMUNALE
(A N o c et

AL NUCLEO OPERATIVO COMUNALE ( NOC ) SPETTA
LO SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI PREVISTE DAL
PIANO IN CONDIZIONI ORDINARIE E DI EMERGENZA.

LA SPECIALIZZAZIONE DElI COMPONENTI DEL NUCLEO
OPERATIVO E' FONDAMENTALE E STRATEGICA PER
GARANTIRE EFFICIENZA E EFFICACIA DELLE ATTIVITA’
SVOLTE.

IN PARTICOLARE LA FORMAZIONE TEORICO-PRATICA
DEI COMPONENTI E' L'ELEMENTO QUALIFICANTE.
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|1 PIANI SPECIFICI
% /@ CARPI

IL PIANO PREVEDE L'ACCORPAMENTO AL PROPRIO
INTERNO DEI PIANI SPECIFICI GIA® OPERATIVIIN
CONDIZIONI ORDINARIE MA CHE POTREBBERO ESSERE
RICONDUCIBILI ANCHE A CONDIZIONI DI EMERGENZA:

* PIANO NEVE
* PIANO DELLA SOSTA AUTOMEZZI PER
PER CHIUSURA A22
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LA COMUNICAZIONE

LA COMUNICAZIONE SVOLGE UN RUOLO FONDAMENTALE NELLA
PREVENZIONE, NELLA GESTIONE E NEL SUPERAMENTO DELLE
EMERGENZE.

IL PIANO NE DEFINISCE I CONTENUTI, GLI STRUMENTI ED |
METODI DA UTILIZZARE, INDIVIDUANDO SOSTANZIALMENTE DUE
TIPOLOGIE DI COMUNICAZIONE:

INFORMAZIONE PROPEDEUTICA E PREVENTIVA DA
ATTUARSI IN “TEMPO DI PACE”

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE NELL’EMERGENZA
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LA COMUNICAZIONE

'v ISTITUZIONE DI UNA RETE DI COMUNICAZIONE, INDIVIDUANDO |
RELATIVI CANALI, CHE SONO RIVOLTI:

ALL'INTERNO DELLA STRUTTURA (SCHEDA 3 - PIANO
INTERNO PER LA GESTIONE DELLE COMUNICAZIONI)

‘RETE INTRANET
*ATTIVITA’ INTERSETTORIALI

ALLA POPOLAZIONE (SCHEDA 13 - INFORMAZIONE ALLA
POPOLAZIONE)

‘RETE CIVICA

+GIORNALE COMUNE

*‘MANIFESTO NELLE AREE DI ATTESA

+*OPUSCOLO TASCABILE

*PANNELLI A MESSAGGIO VARIABILE
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CITTA DI
MATERIALI E MEZZI

UN ASPETTO NON TRASCURABILE NELLA PIANIFICAZIONE
COMUNALE E’ COSTITUITO DALLA CONOSCENZA DELLE
RISORSE PRESENTI SUL TERRITORIO.

IL PIANO PREVEDE UN APPOSITO “CASSETTO" RISERVATO AL
CENSIMENTO ED AGGIORNAMENTO DELLE RISORSE INTERNE
ED ESTERNE; TRA ESSE, | MATERIALI ED | MEZZI SVOLGONO
UN RUOLO DI ASSOLUTO RILIEVO

L'OBIETTIVO E' DISPORRE DI UNA BANCA DATI DI MATERIALI E
MEZZI A CUI POTER RICORRERE PER ATTUARE INTERVENTI
DI SOCCORSO TECNICO E SPECIALIZZATO, MA ANCHE DI
PIANIFICAZIONE RISPETTO ALLE IPOTESI DI RISCHIO
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IL VOLONTARIATO

IL PIANO PREVEDE IL RAPPORTO DI COLLABORAZIONE CON
IL VOLONTARIATO, ELEMENTO INDISPENSABILE NELLA
GESTIONE E NEL SUPERAMENTO DELLE EMERGENZE, ED
COINVOLGIMENTO DIRETTO DELLE ASSOCIAZIONI PRESENTI
SUL TERRITORIO.

NECESSITA' DELLA IDENTIFICAZIONE DELLE SPECIFICHE
COMPETENZE.

PARTECIPAZIONE A GRUPPI DI LAVORO
INTERFUNZIONALLI.
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DA TUTTI COLORO CHE OPERANO ALL’INTERNO DEL
SISTEMA OPERATIVO DI PROTEZIONE CIVILE DEL
COMUNE DI CARPI.



